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Conferenze e «memorie» 
nell'attività della Colombaria 

La vita stentata 
di una accademia 
isolata dal mondo 

Una istituzione culturale che sembra negarsi ogni 
occasione di contatto con la città - La ricerca 

finalizzata alle apposite pubblicazioni - Corrispondenze 
con istituti italiani e stranieri - Aspetti 

decadenti e grotteschi - Numero chiuso per i soci 

A voler tracciare, magari 
«lilla falsariga del romanzo 
« I misteri di Parigi » di Kti-

• gene Sue. una mappa dei 
misteri delle istituzioni cul­
turali fiorentine, certamente 
uno dei punti di maggiore in­
teresse sarebbe rappresentato 
dall'Accademia di scienze e 
lettere « La Colombaria ». si 
tuata in via S. Egidio. di 
fronte alla Loggia degli Inno 
centi, alla quale dedichiamo 
quest ì ter/^i puntata della 
nostra inchiesta. 

Discreta e appartata. spe< 
so deserta. l'accademia 
sembra penarsi ad ogni mi 
nima possibilità di colloquio 
e di apertura nei confronti 
della città. Un « sotterraneo *• 
ingombro di memorie e dolo­
rosi ricordi dj. rovine di guerra 
è. forse, l'immagine che me­
glio riesce a sinteti/zarne la 
condizione attuale. 

L'Accademia è nata nel lon­
tano 1733 nella torre Colom­
baia del palazzo del fondato­
re Giovanni Girolamo dei 

Pazzi con la denominazione 
di t Società Colombaria Fio­
rentina ». Nel 1934 essa ebbe 
nuove costituzioni e nel 11H2 
un nuovo statuto, assumendo 
il nome di « Accademia Fio­
rentina di Scienze morali La 
Colombaria ». Dopo i gravis­
simi danni subiti durante la 
guerra, che ne distrusse la 
sede. l'Accademia conobbe 
varie vicissitudini e infine 
tr inò sistemazione in alcune 
sale dell'ex convento delle 
Oblate. Superate le costiti! 
/ioni con il nuovo statuto es­
sa ha assunto l'attuale de­
nominazione di « Accademia 
Toscana di Scienze e Lettere 
La Colombaria ». La lista dei 
numerosi e vari titoli assunti 
dall'istituzione nel corso della 
sua esistenza testimonia di 
uno dei vizi tipici degli intel­
lettuali italiani, un ingenuo e 
pervicace nominalismo che si 
illude di mutare la sostanza 
delle cose variandone le eti­
chette. 

Distrutto a causa dei bom­

bardamenti. tranne uno spa 
ruto gruppo di manoscritti 
dei sete. XIV e XV. tutto il 
materiale librario, la biblio­
teca dell'Accademia è stata 
ricostituita attraverso una 
frenetica attività di scambi di 
periodici, atti e memorie di 
istituti di tutto il mondo, ar­
rivando a una consistenza di 
circa ventimila unità, della 
quale fanno parte numerosi 
lasciti di soci defunti. 

L'Accademia è articolata in 
quattro classi: la prima di 
filologia e critica letteraria. 
la seconda di scienze storiche 
e filosofiche, la ter/a di 
scienze giuridiche, economi­
che e sociali, la quarta di 
scienze fisiche, matematiche 
e naturali. L'attività consiste 
soprattutto nelle pubblicazio­
ni : Alti e Memorie (annuale 
e Studi, collana che ha avuto 
inizio nel lftótl e della quale 
escono tre o quattro volumi 
all'anno. 

L'attuale consiglio di presi­
denza vede al vertice Eugenio 

Garin e a capo delle rispetti­
ve classi Giovanni Ncncioni. 
Krnesto Sestan, Gian Gual­
berto Archi. Guido Carobbi. 
mentre la carica di segretario 
è ricoperta da Francesco A-
dorno. 

Una delle attività principali 
dell'Accademia è costituita 
dalle conferenze tenute nella 
sede di via S. Kgidio. l'argo­
mento delle quali è finalizza­
to esclusivamente alla pre­
sentazione di memorie che 
dovranno poi essere stampate 
nelle apposite pubblica/ioni. 
Si tratta di un ritu.ili- officia 
to gelosamente all'interno 
dell'istituzione, dove si esa­
mina la qualità del testo e si 
discute su eventuali deficit n-
ze dello stesso. L'Accademia 
nella sua programmatica 
chiusura si nega a ogni rap-
l>orto con l'università, qual­
che contatto, sporadico, ha ca 
ratiere esclusivamente occa­
sionale e fortuito. A queste 
critiche vengono opposte le 
frequenti corrispondenze in­

trattenute con altre accade­
mie o istituti di cultura, ita­
liani e stranieri, tra cui l'Ac­
cademia di scienze dell'URSS 
con sede a Leningrado e le 
accademie di Berlino, Praga. 
Budapest ecc. 

Le approvazioni che posso­
no giungere dall'estero non 
costituiscono di per so fntti 
probanti, in quanto non è tao 
tu la serietà dei lavori prò 
dotti, quanto l'utilità del tilt 
to ad essere messa in dist-us 
Mone. La segregazione e l'iso 
lamento dal resto della 
società civile, ci \ iene ancora 
detto, sono necessarie per 
assicurare all'istituzione la 
pace dei luoghi asettici che 
ospitano laboratori e officine 
di scienza e di cultura e sono 
inoltre caratteristiche di ogni 
accademia. Ma l'origine delle 
accademie non coincitle esat­
tamente con torri di avorio 
(o di piccioni) bensì con più 
concrete società di filosofi 
|H.-ripatetici. che esponevano 
la loro dottrina alla luce del 

sole. 
Ci sembra che i colombi 

(cosi, si appellano scherzo­
samente i membri della Co­
lombaria) mantengano in vita 
gli aspetti più decadenti e 
grotteschi delle confraternite 
culturali, tra i quali spicca il 
numero rigidamente chiuso, 
(con procedura vagamente 
iettatori» l'accesso di un 
nuovo socio è consentito solo 
in caso eli morte di uno dei 
sessantadue membri in cari­
ca). 

Iit\c'.a ancora da segnalare 
che il finanziamento della 
Colombaria è costituito da 
un contributo annuale 
straordinario erogato dal .Mi­
nistero dei Beni culturali 
* per l'alto valore scientifico 
degli studi e delle pubblica­
zioni promosse ». 

Antonio d'Orrico 

NELLA FOTO: esterno del­
l'accademia della Colombaia 
in vta S. Kgidio. 

Le indicazioni del l 'assemblea promossa da l centro ARCI 

I musicisti fiorentini 
scelgono il rinnovamento 

Come qualificare la proposta musicale, sostenere la domanda e l'informazione — I rap­
porti con il territorio e gli enti locali - Il programma di attività permanenti di laboratorio 

Un dibattito vivacissimo, al 
di fuori di tutti «li schemi 
formali in cui. di solito, ven­
gono « impacchettate » queste 
occasioni, ha caratterizzato 
l'assemblea aperta sui prò 
blemi di politica ed attività 
musicale a Firenze, organiz­
zata venerdì scorso dall'ARCI 
provinciale presso la SMS An­
drea del Sarto, sede del Cen­
tro ARCI Musica e elei Coor­
dinamento dei gruppi musi 
cali fiorentini. 

La stessa preponderante 
presenza di realtà produttive 
(il Coordinamento dei gruppi. 
alcuni musicisti e musicologi 
dell'area < colta ». tra i qua­
li Alberti Mayr. Angelo Bar­
i l e t t i . Cesare Orpelli). ha 
portato immediatamente la 
discussione nel vivo del prò 
blema: la musica, i .suoi co 
dici di lettura differenziati. 
i vari generi, toccando tutta 
una serie di temi strettamen­
te collegati al prodotto musi 
cale, quale l'induzione psico­
logica esercitata dal mercato. 
la stratificazione culturale 
applicata meccanicamente ai 
vari generi, la forbice tuttora 

esistente tra linguaggi codifi­
cati. e quindi « colti ». e tutta 
la nuova arca musicale con­
temporanea 

Promuovendo questo incon­
tro aperto al determinante 
contributo delle forze produt­
tive. l'ARCI fiorentina ha vo­
luto porre agli stessi prota­
gonisti del dibattito alcuni 
problemi di orientamento e 
.sviluppo della politica musi­
cale dell'associazione; sia in 
rapiiorto alla necessità di 
qualificare complessivamente 
una proposta musicale idonea 
a sostenere una domanda di ' 
informa/ione musicale ormai 

j ampiamente presente, et! an­
che con qualche livello di ela­
borazione. nel tessuto sociale 
che si riconosce nell'associa-
zione culturale: sia. .sul pia­
no più generale del raccordo 
con gli interlocutori pubblici. 

Nell'analizzare questa area 
di problemi, affatto margina­
li in una realtà territoriale in 
cui sono già in atto, se pure 
con necessità di ulteriori li­
velli di crescita, gli strumen­
ti politico amministrativi pre­
posti al decentramento per­

manente. - e dove, • oltre- al 
Teatro Comunale e ad altre 
strutture culturali di diffusio­
ne musicale colta e tradizio­
nale. sono presenti segnali 
consistenti di rinnovamento, 
il primo obiettivo da consoli­
dare è quello di promuovere 
una progressiva saldatura 
delle forze produttive, e quin­
di dei musicisti, dei singoli 
operatori e intellettuali del 
settore con i livelli di massa: 
contribuendo inoltre a modifi­
care gradatamente le malfor­
mazioni. gli equivoci, le di­
storsioni culturali che per­
meano <iuasi indiscriminata­
mente l'area dell'offerta, ma. 
soprattutto, quella della do 
manda musicale, senza entra­
re nello specifico delle re­
sponsabilità. meriti e colpe. 
in questo senso, dell'industria 

Certamente la discussione 
che hanno affrontato i vari 
musicisti presenti (die copro­
no praticamente l'intera arca 
della espressività musicale: 
riproposta folk, musica speri­
mentale. musica colta, ricer­
ca) . pur nella permanente 
difficoltà creata dai diversi 

codici di comunicazione cui 
ogni genere musicale si ri­
chiama. ha segnalato comun­
que la presenza eli un deno­
minatore comune: da un lato 
la consapevolezza di questi 
giovani musicisti di dovere 
acquisire strumenti di cono­
scenza sempre più idonei al­
la richiesta generalizzata di 
informazione musicale, in un 
climi culturale che vede ac­
cresciuto l'interesse degli in­
terlocutori pubblici attorno a 
questi problemi di politica 
musicale, ma. dall'altro, an­
che la coscienza eli non vole­
re più rappresentare la do 
manda di una maggioranza 
subalterna ed emarginata ri 
spetto alle grandi scelte. 

Lo strumento di approfondi­
mento e crescita delle cono 
scenze che il Coordinamento 
dei Gruppi musicali fiorentini 
si è dato nella promozione 
di attività permanenti di la­
boratorio presso il Centro 
ARCI Musica, va proprio nel 
senso di questa consapevo­
lezza. 

Eliana Pilati 

Un nuovo gruppo teatrale nel Pisano 

Nasce nei quartieri 
il Teatro delle Pulci 

Effettuati interventi di sperimentazione ed 
animazione - Dal circo alle tecniche del clown 

rt-Il < ca in i» dell ' intervento 
cooperativo in provincia di 
Pisa si sta allargando in 
settori un tempo non prati­
cati. quali quello dell'infor­
mazione e eiella cultura. In­
fatti dopo In costituzione del­
la Cooperativa Alfea. interes­
sata alla produzione cinema­
tografica e che sta realiz­
zando un film sulle lotte In 
corso in provincia eli Pisa 
per la conquista delle terre 
incolte e mal coltivate, un ' 
a l t ra cooperativa va ad ar­
ricchire il settore della coo-
perazione emergente. 

Si t ra t ta del Teatro delle 
Pulci, un gruppo teatrale eli 
base che ha avuto una pò 
sitiva esperienza di interven 
to nelle scuole elementari a 
tempo pieno de! rioni eli Pu-
tiguane. Celtano e Sant'Er­
mete. diretta da Sandro Gar­
zella. e che In questi ultimi 
tempi hn effettuato due in 
teressanti interventi di spe­
rimentazione ed animazione 
teatrale: uno presso la scuo­
la media di Ponsacco e l'al­
tro presso la Casa del Popo­
lo di Fornacette. 

A Ponsacco hanno preso 
parte all ' intervento 6(1 stu­
denti della scuola media ed 
a Fornacette un centinaio 
di giovani presso la Casa del 

Popolo. 
La tecnica è s ta ta analoga: 

prima gli operatori del Tea­
tro delle Pulci hanno pre­
sentato il loro spettacolo 
« Arriva 1! circo... ». e quin­
di ha avuto inizio l 'attività 
di laboratorio coi partecipan­
ti divisi in t re gruppi. 

Il primo affrontava i pro­
blemi elementari dell 'attività 
acrobatica propria del circo 
(uso delle ruote, salto mor­
tale. esercizi sulla corda, ec­
cetera): il secondo impegna­
va 1 giovani ad impadronirsi 
con originalità delle tecni­
che del clown (il trucco, r 
uso degli oggetti, scenette co­
miche. ecc.): il terzo gruppo 
seguiva le tecniche elemen­
tari per allestire pupazzi. 
maschere e materiale per la 
parata. 

Infatti l'obiettivo ultimo 
era quello di preparare i gio­
vani partecipanti ad allestire 
uno spettacolo di s t rada e 
di piazza congiuntamente 
agli operatori del Teatro del 
le Pulci. Sia a Ponsacco che 
a Fornacette l'iniziativa ha 
registrato un ampio successo 
ed una interessata partecipa­
zione dei giovani e di tu t ta 
la popolazione. 

i. f. 

Dario Fo al Comunale 
" Per questa sera alle ore 21 presso il teatro comunale nel­

l'ambito dell'incontro internazionale di pantomima, al teatro 
comunale è previsto un appuntamento di richiamo. Dopo il 
buon esordio dell'iniziativa venerdì scorso con Katia Diik. 
Viene ora proposto un incontro con Dario Fo. dal titolo « Il 
gesto, la parola e il teatro comico popolare >. 

Il centro « Humcr Side > ha ritenuto indispensabile a que­
sto incontro internazionale di pantomima l ì presenza di Dario 
Fo non tanto nella sua veste di grande attore comico satirico. 
ma in quella, più conosciuta in Europa, di originale espo­
nente e cor.tinuatcrc della tradizione italiana dei pantomimi 
o rìri giullari. Il suo intervento si inserisce all'interno delle 
iniziative di ricerca e studio dolio tecniche gestuali avviate 
dal centro Humor Side, per il rinnovamento e la divulga­
zione di un'arte che pur essendo storicamente familiare, 
è ancora poco conosciuta dal vasto pubblico. 

L'ingresso è libero. 

HILLA FOTO: Dario Fo 

Romolo Valli al Metastasi*» 
Secondo appuntamento questa sera al teatro Metastasio 

di Prato, con la compagnia di prosa del teatro Eliseo di­
retta da Giorgio De Lullo e Romolo Valli. Dopo le due 
settimane di rappresentazione di « Enrico IV » di Lu:gi 
Pirandello è ora la volta di « il Valzer dei Cani » d; Leonid 
Andreev nella traduzione d: Gsrardo Guerrieri. Ne sono 
interpreti Romolo Valli nella parte di Enrico T.Ue. il tor­
mentato protagonista. Massimo Ranieri nella par te di Cari 
T.lle. M a r i » Belli :n quella di Elisabetta e la giovane rive­
lazione Franco Accampora m quella di Alexandrov; tra gli 
nitri interpreti Anita Bartolucci. Antonio Mesctv.ni. Gian­
franco Mar: e Tino Luongo. L'adattamento e la regia sono 
di Giuseppe Patroni Griffi, la scen* di Ferdinando Scarfiotti. 

Lo spettacolo verrà replicato fino a domenica 19 marzo. 
S: t ra t ta di un allestimento mollo discusso di Giuseppe 
Patroni Griffi dall'opera inedita di Andreev. 

Il testo fu scritto dopo molte rielaborazioni nel 1906 e 
non fu mai rappresentato durante la v.ta dell'autore scom­
parso tragicamente nel 1919. 

Si t rat ta di un lavoro del secondo periodo di Andreev 

NELLA FOTO: Anita Bertolucci • Franco Acampora 

Riconfermato nel convegno di Arezzo 

Il ruolo dell'ente locale 
per la promozione sportiva 
Vi hanno partecipato assessori, insegnanti di educazione fisica e due 
classi dei magistrale • I compiti dei Comuni con l'attuazione della «382» 

Ed ecco il «Commedione» 
Finalmente alla Pergola ir II Commedione » di Diego Fab­

bri dal Belli. Lo spettacolo, che viaggia sotto le insegne 
deUERTel i Assodati. ha comportato un poderoso sforzo 
produttivo. Foltissima la schiera degli a t tor i : Giancarlo 
Sbragia «Gioacchino Belli», Valentina Fortunato (sua mo­
glie Manuccia i . Paola Mannoni da marchesa Vincenza 
Roberti det ta « C e n c i a » ) . Paolo Giuranna ecc. Coi reg.sta 
Giancarlo Sbragia hanno collaborato Vittorio Rossi (scene). 
Gianni Polidori (costumi» e S-lvano Spadaccino (musiche». 

« Il Commedione » avrebbe anche potuto intitolarsi « il 
m.atero del Bolli ». 

Perché mai questo poeta a: suoi tempi ammirato (e 
sospettato» prese a bersaglio il mondo pontificio di cui 
era. da laico, un alto e s t .mato funzionario (fu capo della 
corrispondenza del debito pubblico e censore del governa­
tore di Roma» è solo uno degli interrogativi che circonda 
la vita dell 'autore di quel « monumento alla plebe di Ro­
ma » d a definizione è sua». 

Alla Pergola lo spettacolo resterà in scena fino a dome-
n.ca 19 marzo. 

NELLA FOTO: Un ritratto di Gioacchino Balli 

AREZZO — Lo sport come 
servizio sociale. Per due gior­
ni assessori, insegnanti di e 
due-azione fisica, operatori 
sportivi, hanno discusso di 
questo problema. Sabato mat­
tina due intere classi dell'Isti­
tuto magistrale, guidate dal­
l 'insegnante. hanno affollato 
la sala dei Grandi di Arezzo. 
Si è parlato di sport femmi­
nile, sottolineando come la 
donna con la pratica sporti­
va non si deve porre l'obiet­
tivo del potenziamento fisico 
ma deve cercare strade nuo­
ve. Una di queste è la ginna­
stica ritmico sportiva, prati­
cata per ora soprat tut to nei 
paesi dell'Est, basata sul mo­
vimenti natural i e su una 
particolare forma esecutiva 
guidata dalla musica. A di­
mostrazione pratica delle sue 
affermazioni la professoressa 
ha proiettato un documenta­
rlo su una esibizione di gin­
nastica ritmico sportiva ese­
guita da ginnaste sovietiche. 
E non si può dire che 11 la­
voro suo e di al tre insegnanti 
nella provincia sia s ta to Inu­
tile e privo di risultati : au­
mentano le praticanti e la 
campionessa italiana di que­
sto sport è un'aretina, Cri­
stina Cammello di Montevar­
chi. 

Al convegno però non si è 
discusso solo dello sport fem­
minile. anche se nella gior­
nata di saliate) la presenza 
delle donne era predominan­
te. Scopo dell'incontro, che 
seguiva a distanza di poco 
più di un mese quello orga­
nizzato dall 'amministrazione 
comunale, era quello di de­
lincare 11 ruolo dell 'ente lo 
cale nello sport inteso come 
servizio sociale. 

Nella sua relazione l'asses­
sore Benigni si è chiesto pri­
ma di tut to se sia strava­
gante discutere di sport in 
un momento difficile come 
questo. Dinanzi al problemi 
che vive la provincia di Arez­
zo può apparire, con un'oc­
chiata superficiale, davvero 
s trano e forse inutile affron­
tare questo problema. Beni­
gni ha invece ribaltato que­
sta logica, presente in chi 
considera lo sport come isola. 
più o meno felice, staccata 
dalla società e dalla politica, 
ribadendo che quest 'ultima è 
sempre alla base di tut te le 
scelte, comprese quelle che 
concernono lo sport. 

Con questa prospettiva bi­
sogna cominciare a discutere 
di sport partendo proprio dal 
dato politico fondamentale e 
cioè dalla crisi economica del 
paese. Benigni, dopo aver am­
piamente sottolineato l'aspet­
to culturale dello sport, le­
gato alla formazione di un 
uomo nuovo, che vede ricom­
posti in un'unica enti tà il 
corpo e la mente, con la ri­
valutazione del valore della 
corporeità e 11 superamento 
dell 'individualismo è passato 
ad affrontare il ruolo dell' 
ente locale nello sport. 

Se 11 dato di partenza è la 
consapevolezza della crisi bi­
sogna finalmente cominciare 
a parlare di programmazio 
ne, mettendo fine alla prati­
ca tradizionale di interventi 
sotto la spinta di pressioni 
particolari che ha creato a-
bissi tra zona e zona e tra 
sport e sport, diminuendo 
anche il numero dei prati­
canti . 

Occorre una pratica sporti­
va nuova, che solleciti la più 
ampia partecipazione e che 
sia soprat tut to programmata. 
Non ci deve essere più posto 
per l'Improvvisazione 

In questa ottica si può de­
finire il ruolo dell 'ente loca­
le che deve svolgere un'azio­
ne di promozione sportiva, 
mettendo fine ad ogni discri­
minazione t ra i cittadini che 
vogliono svolgere una pratica 
sportiva. E queste discrimi­
nazioni sono ancora di ses­
so. di età e di vitalità. 

L'assessore Benigni ha ri 
cordato come si debbano fa­
re tutti gli sforzi possibili. 
finanziari soprat tut to, per 
permettere, ad esempio, agii 
handicappati di fare sport. 

Adesso con le nov.tà legi 
stative, di delega alle Regio 
ni e agli enti locali delle com­
petenze .n materia di promo 
zione sportiva e di gestione 
degli impianti, il ruolo del 
Comune diventa centrate. 

La centrali tà del Comune. 
stabilita dai decreti at tuativi 
della 382. in mater ia di prò 
grammazione, non significa 
compressione del pluralismo 
delle realtà già operanti in 
questo settore, dal CONI, al­
l'associazionismo sportivo, 
ma bensì lavoro coordinato. 

Il Comune non può gestire 
di re t tamente tu t to ma deve 
avere una politica dello sport 
e deve fornire aU'assoeiaz.o-
nismo un appoggio istituzio 
naie e non formale, da e^pli-
c.ir.-i t ramite i centri d: for 
inazione fisico sportiva, rea­
lizzati per ora Foto in una 
decina di comuni, i p.u im­
portanti 

Con questa ottica d: prò 
grammaz one e di coordina­
mento si deve poi andare 
alla utilizzazione degli im­
pianti già es.stenti e alta 
costruzione d: nuovi, alla for­
mazione del personale, degli 
operatori sportivi. 

Questi due ultimi problemi 
sono stat i solo accennati e 
t'assessore allo sport ha rin­
viato l 'approfondimento di 
queste fondamentali questio­
ni ad una commissione di e-
sperti per le att ività motorie 
e sportive. 

Di questa commissione fa­
ranno par»» l'amministrazio­
ne comunale e provinciale, 
le organizzazioni sindacati, il 
CONI, l'associazionismo. 

E' s ta to infine annunciato 
un convegno. organizzato 
sempre dall 'amministrazione 
provinciale sulla medicina 
preventiva e sportiva. 

Claudio Repek 

^ Sportflash 
Serie C: la Lucchese 

beffata a Ferrara 
E' proprio il caso di di­

re che i « rossoneri » del­
la Lucchese .sono stati bef­
fati nello scontro al ver­
tice di Ferrara contro gli 
spallinl. In quanto l to­
scani erano in vantaggio 
di due reti al termine del 
primo tempo e avrebbero 
condotto in porto il suc­
cesso senza un calcio di 
rigore che ha consentito 
al ferraresi di pareggiare 
quasi In extremis. Gli emi­
liani restano quindi In vet­
ta alla classifica con hi 
Lucchese nel ruolo di in-
segultrlce anche .se l to­
scani hanno guadagnalo 
un punto -sugli avversali 
In media promozione. Del­
le toscane che giocavano 
in casa ha fatto centro .so 
lo l'Empoli liquidando il 
Teramo e migliorando ni 
ter.ormente la propria pò 
siziouc in rla.s--.ituà. 11 P: 
su in lotta per la terza 
piazza non e andato ol­
tre la divisione del pun­
ti contro la Reggiana per 
dendo terreno rispetto ni 
« blancorossl » di Parma 
che con molta fortuna .so 
no riusciti a prevalere di 
s tret ta misura contro un 
Livorno che in quella oc­
casione ha fornito una 
prestazione di tu t to ri­
spetto. 

Era In programma il 
« derby » di Gra^seto e co­
me spesso accade in que­
ste occasioni -si è chiuso 
con un risultato di pari 
tà che è tornato a tu t to 
vantuggio del Pra to di 
Landoni onnai lanciato 
verao le posizioni che dan­
no dirit to a restare in .se­
n e C mentre ì « torelli » 
hanno perduto una Imo 
na occasione di migliorare 
la loro porzione in cla.s 
.sii ica. 

Per le toscane in tra­
sferta c'è da registrare 
la generassi difesa dellii 
M a l e s e -sul campo de»H 
« aquilotti » spezzini sfil­
za tut tavia che i « bian­
co ne r i» siano andati ol­
tre una prestazione digni­
tosa mentre hanno fatto 
risultati positivi l'Arezzo 
e il Siena, rtspettivamen-
sui campi dell'Olbia e del 
Giulianova ottenendo un 
punto prezioso per mi 
gliorarc la loro posizione 
in classifica in vista del­
la conquista di una piaz­
za che dà diritto alla per­
manenza nella C I . Chiù 
dono il programma la vit­
toria del Forlì sul Fano e 
il pareggio del Riccione 
sul forte Chieti. 

Serie D: Carrarese 
e Montevarchi 
fanno il vuoto 

A nove giornate da! ter­
mine del campionato il 
primato è ormai un affare 
privato fra Carrarese e 
Montevarchi che guidano 
accoppiate la classifica e 
si sono confermate grandi 
battendo rispettivamente 
la Sangiovannese e il Via­
reggio che avevano neces­
sità di far punti per re­
s tare nel lotto delle gran­
di. Di questi risultati ne 
hanno approfit tato la Cor­
retele e 11 Montevarchi 
che sia pure con qualche 
difficoltà hanno fatto cen­
tro contro il Citta di Ca­
stello e il Monìummann 
per cui guidano ora la 
pattuglia degli inseguito 
r. ma con quat t ro punti 
di distacco. Un recupero 
diventa non .ioto impro 
babile ma for.->e addin t tu 
ra impossibile. Sulla ba­
se di questi risultati s: fa 
invece critica la posizio­
ne del Viaregg.o per re­
s tare nel lotto delle can­
didate alla aC 2» in quan­
to la Rondinella, andando 
a vincere sul campo del­
la pencolante Castellina 
a conclusione di una ga­
ra veramente bella, s: è 
portata ad un punto dai 
« bianco ner. » ed ha buo 
ne possibilità di effettua 
re il sorpasso Nette altre 
p^rt . te si g.oeava p-^r la 
t r a n q u i l l a e questo o-
bieìtivo do-.rebbero .iverlo 
definit.vamentc raggiunto 
il San^epotcro e il P.etra 
.-anta che facendo prapr: 
-. confronti interni contro 
il Pontedcra e :t P.oir.b: 
no hanno m.gt.orato ?en 
sibilmente la loro classi 
fica ed « s b a v a t o la pos. 
z-.one de?l. a-,p.*; che non 
sono andati oltre una d. 
fesa onorevole. 

Un passo avanti per u 
scire dai guai l'ha com 
piuto anche lo Spoleto fa­
cendo proprio il derby 
con l 'Orvietana mentre è 
tornato a sperare l'Agha-
nese che ha f i t to cen­
t ro contro r Orbetello .n 
una part i ta veramente 

combat tu 'a . In conclusio­
ne si può d u e che Car­
rarese e Montevarchi bo 
no In lotta per 11 succes­
so finale e che la situa­
zione rosta ancora fluida 
nelle retrovie dove oltre 
al condannato Orvieto ab­
biamo nello spazio di tre 
punti ben sette squadre: 
Piombino, Pontedera, Mon-
sunuimno. Cit tà di Ca­
stello. Orbetello. Agllanc-
se e Castellina e fra que­
ste vorranno fuori le t re 
candidate ad accompa­
gnare l'Orvietana In pro­
mozione. 

i. f. 

Scarpinata delle 
Frittelle a Montagnana 

Val di Pesa 
Il Centro Provinciale 

Sportivo Liberta*! ha orga­
nizzato per domenica 10 
marzo, una scarpinata in­
titolata ((Scarpinata delle 
Frittelle » che si correrà 
a Montagnana Val di Pe­
sa. su un percorso di 15 
chilometri: gara aperta a 
tut t i gli Enti di Promo­
zione Sportiva (Enal, Mei. 
Acli, Llbertas. Ulsp. Alcs, 
Csl. Fidai) a uomini e 
donne di tut te le età. Per 
iscrizioni rivolgersi pres­
so il circolo Mei a Mon­
tagnana Val di Pesa. 

11 Centro Provlnclala 
« Llbertas » di Firenze e 
lo Sportlng Club « Llber­
tas Frate.», » di Empoli 
hanno indetto per 11 27 
marzo la « Super Scarpi­
nata » di Pasquetta sulla 
distanza d; 32 chilometri. 
Per le iscrizioni, gli inte-
icanali, potranno rivolger­
si presso 11 Centro Pro­
vinciale Llbertas. Via del­
la Scala 4-1 Firenze, tei. 
"ÌGIUO, pre.wo il Jolly 
Sport, via della Rondinel­
la. Pìeracclonl Sport, via 
S. Egidio. Club Sportivo 
'< Lihertas >/. via Cavour 32 
Empoli, telefono 78519. 

La pesca con la 
mosca artificiale 

Molto è s ta to scritto sul­
la pesca artificiale in con­
seguenza del l'interessa­
mento che va diffonden­
dosi sempre più fra la 
massa dei pescasportivi 
per questa specializzazio­
ne. 

Proprio per quella che 
potremmo definire « una 
necessità >» richiesta dai 
praticanti non solo alle 
prime armi, ma anche di 
coloro che non sono più 
agli inizi. l'« Editoriale O 
limpia '> ha pubblicato un 
testo redat to a cura di 
Carlo Rancati dal titolo 
<• A pesca con ta mosca 
artificiale » che compren­
de i seguenti capitoli: « Le 
origini». « L'attrezzatura ». 
•' I lanci ». « Il pesce do­
ve e come si pesca ». 
« Scelta della tecnica ». 
« Entomologia ». « La co­
struzione delle mosche ». 

A dimostrazione della 
validità del testo è det to: 
« La sua formazione di pe­
scatore. va.ita. è basata 
su esperienze notevoli sia 
in Italia che all'estero. 
I>a sua base culturale par­
lando. naturalmente , di pe­
sca. si fonda, come per la 
mazzior parte dei pesca­
tori con la mosca, su te-
s* stranieri sia inglesi 
eh»» francesi. Per appro­
fondire certi argomenti, 
che più riteneva interes­
s a c i . lia visitato numero 
.io fabbr.che e parlato con 
costruttori di ma ' ena l e di 
pisra per meglio conosce-
re i segreti dell'attrezza­
tura e desìi artificiali. Per 
concludere, diremo che 
ques 'o testo è na to "spon­
taneamente" dal desiderio 
dell 'autore stesso di dir» 
qualcosa di nuovo e, più 
che altro, in italiano J>. 

L'Almanacco 78 
di «Pescare» 

L'Editoriale Olimpia, nel 
pjobticare 1*» Almanacco 
1978 ». supplemento al n . 
2 della r.v.sta « Pescare ». 
cos. «i e espressa: 

a Per no. d: "Pescare" 
t anno m:z.a con l'Alma­
nacco. una rivis 'a fuori 
collana, che racchiude tut­
te le novità del settore pe­
sca e naut ica da pesca 
che ci faranno « impazzi­
re » durante il 1978 ». 

Come tu t t i gii anni, la 
ar.d.tà delle pagine e paga­
ne di ami. cucchiaini, mo­
tori. canne e mulinelli, 
viene addolcita, nella par­
te finale, da una serie di 
splendidi itinerari di pe-
5ca eh» ci far?nno sognare 
ad occhi aperti per un po' 
dì tempo. 
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